MANIFESTAZIONE D’INTERESSE ALLA NOMINA, IN QUALITA’ DI ESPERTO, A COMPONENTE DELLA CABINA DI REGIA REGIONALE PER LA PREVENZIONE, IL CONTRASTO E LA COMPOSIZIONE DELLE CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO DI CUI ALL’ART. 7 DELLA L.R. 4/2025 (MISURE DI PREVENZIONE E CONTRASTO AL SOVRAINDEBITAMENTO) 

Il/La sottoscritto/a………………………………………………nato/a………………………...prov……….
residente a………………Via………..………CAP………………..C.F.……………………………....indirizzo di posta elettronica ordinaria ……………..indirizzo di posta elettronica certificata ……………………………………………………………………………………
recapito telefonico……………………………………………………………………………………………….

consapevole della responsabilità penale ex art. 76 del d.p.r. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci;
consapevole altresì che la partecipazione alla Cabina di regia è a titolo gratuito; 
MANIFESTA IL PROPRIO INTERESSE ALLA NOMINA DI COMPONENTE DELLA CABINA DI REGIA DI CUI ALL’ART. 7 DELLA L.R. 4/2025 
A tal fine dichiara di essere in possesso dell’esperienza richiesta dall’art. 7, comma 2, lett. d), della l.r. 4/2025 in almeno uno dei seguenti ambiti da selezionare:  
· studi e ricerche sul tema del sovraindebitamento; 
· composizione delle crisi da sovraindebitamento; 
· consulenza, anche legale e finanziaria, assistenza e orientamento in tema di accesso al credito o gestione del denaro e del debito; 
· educazione al consumo e sensibilizzazione sull’uso responsabile del denaro; 
· informazione, formazione e sensibilizzazione sul fenomeno del sovraindebitamento; 
· collaborazione con istituzioni e soggetti pubblici e privati afferente alla tematica del sovraindebitamento; 
· assistenza sociale o psicologica rivolta a soggetti sovraindebitati.

Dichiara altresì di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dagli articoli 5, 6 e 7 della l.r. n. 32/2008 e dall’art. 7 del d.lgs. n. 235/2012 e, in particolare, di non prestare attività lavorativa presso alcun organismo di composizione delle crisi da sovraindebitamento (OCC) del territorio lombardo.

Allega infine: 
· curriculum vitae in formato europeo debitamente sottoscritto; 
· dichiarazione di non trovarsi in una situazione di conflitto d’interessi e dichiarazione ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. c) del d.lgs. 33/2013;
· copia di un documento di identità valido.

Luogo…………...data…………..

                                                                                                                                        Firma 



REGIONE LOMBARDIA

DICHIARAZIONE DEI CONFLITTI DI INTERESSI
(Artt. 2, c. 3, 6 e 7 D.P.R. n. 62/2013; Art. 6-bis L. n. 241/1990)
E DICHIARAZIONE EX ART. 15, COMMA 1, LETT. C), DEL D.LGS. N. 33/2013
Dichiarazione da acquisirsi prima del conferimento dell’incarico e dell’aggiornamento con cadenza annuale, fermo restando l’obbligo di tempestiva comunicazione di situazioni di conflitto o cariche/incarichi sopravvenuti rispetto al conferimento (DGR 3837/2025 - Approvazione del piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2025-2027)

Il/La sottoscritto/a____________________________________ nato/a ________________ (Prov.) ____ il________ residente in______________Via________________C.F. ________________________, 

ai fini del conferimento dell’incarico di componente della Cabina di regia di cui all’art. 7 della l.r. 4/2025
 
ai sensi del d.p.r. 16 aprile 2013 n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165), dell’art. 6-bis della legge n. 241/1990 e degli artt. 46 e 47 del d.p.r. n. 445/2000, 
	consapevole	
· delle conseguenze previste all’art. 75 del d.p.r. n. 445/2000, nonché delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi di cui all’art. 76 del medesimo testo normativo;
· dell’obbligo di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle proprie mansioni in situazioni di conflitto di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, parenti e affini entro il secondo grado e in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza;

DICHIARA
□ di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi rispetto alle attività alle quali si riferisce l’incarico;
oppure
□ di trovarsi, rispetto alle attività alle quali si riferisce l’incarico, nella situazione di conflitto di interessi[footnoteRef:1] di seguito descritta ovvero in una situazione in cui esistano gravi ragioni di convenienza: [1:  Costituiscono cause di conflitto di interessi ai sensi degli artt. 6 e 7 del d.p.r. n. 62/2013:
l’esistenza di rapporti di coniugio, convivenza di fatto, parentela o affinità, frequentazione abituale tra il consulente/collaboratore e taluno dei soggetti interessati all’attività o decisione nell’ambito della quale egli è coinvolto; 
l’esistenza di causa pendente o grave inimicizia, ovvero rapporti di credito o debito significativi tra il consulente/collaboratore e taluno dei soggetti interessati all’attività o decisione nell’ambito della quale egli è coinvolto;
la circostanza che il consulente/collaboratore sia tutore, curatore, procuratore o agente di un soggetto o un’organizzazione interessati all’attività o decisione nell’ambito della quale egli è coinvolto; ovvero sia amministratore, gerente o dirigente di un ente, associazione, società o stabilimento interessato all’attività o decisione nell’ambito della quale egli è coinvolto (art. 7 del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62);
l’esistenza di rapporti di collaborazione a titolo oneroso tra il consulente/collaboratore, ovvero tra il relativo coniuge o il convivente o suo parente o affine entro il secondo grado, e taluno dei soggetti interessati all’attività o decisione nell’ambito della quale egli è coinvolto (art. 6 del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62).
] 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
□ di esplicitare di seguito, in particolare, i rapporti professionali intrattenuti con soggetti che vantino interessi in attività o decisioni inerenti agli ambiti di materia a cui afferiscano i compiti affidati:
 ………………………………………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………………………………………………………………………...…………………………………………………………………………………………………………………………………

DICHIARA INOLTRE

in relazione alle previsioni dell’art. 15, comma 1, lett. c), del d.lgs. 33/2013:
□ di essere stato/a titolare negli ultimi due anni[footnoteRef:2] delle seguenti cariche e/o dei seguenti incarichi in enti di diritto privato regolati[footnoteRef:3] o finanziati[footnoteRef:4] da pubbliche amministrazioni[footnoteRef:5]: [2:  L’Anac ha precisato che per quanto riguarda il periodo temporale a cui fare riferimento per l’individuazione delle cariche e degli incarichi da pubblicare, occorre considerare quelli in corso o svolti in un periodo di tempo delimitato antecedente il conferimento dell’incarico. Tale periodo può essere parametrato al periodo di raffreddamento di due anni previsto nel d.lgs. 39/2013, con riferimento alle fattispecie di inconferibilità di cui agli artt. 4 e 5 del medesimo decreto. Ciò in quanto, tale arco temporale è stato ritenuto dal legislatore idoneo ad evitare che l’attività del titolare dell’incarico o della carica possa essere condizionata dalla provenienza da un ente di diritto privato regolato o finanziato da una p.a. (v. Delibera Anac n.1054/2020).]  [3: 
 La definizione di “ente regolato” rimanda a situazioni nelle quali la regolazione ingenera un rapporto duraturo tra il soggetto privato e la P.A., nel quale l’autonomia privata del primo risulta condizionata, in maniera continuativa, da misure adottate dall’amministrazione regolatrice nel perseguimento di un dato interesse pubblico, attraverso l’esercizio stabile di poteri di vigilanza, controllo o certificazione. Esemplificazioni di rapporto regolatorio si rinvengono nelle seguenti situazioni: a) società aggiudicatarie di un contratto di servizio pubblico; b) società concessionaria di rapporto concessorio; c) società in house d) enti vigilati; c) enti controllati e partecipati dalla P.A. (v. Delibera Anac n. 1054/2020).
]  [4:  La definizione di “ente finanziato” rimanda anch’essa a relazioni qualificate tra soggetto privato P.A.: affinché un ente possa dirsi finanziato dalla P.A. non è sufficiente il ricorrere di una qualsiasi relazione finanziaria, ma occorre che l’ente privato percepisca dall’amministrazione pubblica un finanziamento a fronte della partecipazione alla gestione di una funzione pubblica, come accade nel caso di instaurazione di rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico, concessione di beni pubblici (art. 1, comma 2, lett. d) n. 3) d.lgs. n. 39/2013), (v. Delibera Anac n. 1054/2020).
]  [5:  Occorre inserire i dati relativi allo svolgimento delle cariche e degli incarichi in enti di diritto privato che sono regolati o finanziati non solo dalla stessa amministrazione che conferisce l’incarico, ma anche da ogni altra amministrazione pubblica (v. Delibera Anac n. 1054/2020).
] 

- denominazione ente: _______________________________________
- pubblica amministrazione regolatrice o finanziatrice: _______________________________
- natura dell’incarico: _____________________________________
- data del conferimento dell’incarico: __________________________
- durata dell’incarico: ___________________________
oppure
□ di non essere titolare di cariche e/o incarichi in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione;
nonché
□ di svolgere le attività professionali di seguito indicate: _________________________________[footnoteRef:6] [6:  Occorre rendere almeno le informazioni relative al settore e alle materie che costituiscono l’oggetto principale dell’attività professionale svolta nei confronti sia di soggetti pubblici che privati e l’indicazione della tipologia (Delibera Anac n. 1054/2020).] 

oppure
□ di non svolgere attività professionali.
 SI IMPEGNA
· a prevenire qualunque ipotesi di conflitto di interessi derivante dallo svolgimento delle proprie attività;
· a comunicare tempestivamente al responsabile della struttura di riferimento ogni situazione di conflitto di interessi, anche sopravvenuta, rispetto a singoli procedimenti, attività o decisioni in cui sia coinvolto/a; 
· a comunicare tempestivamente al responsabile della struttura di riferimento il sopravvenire di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione nonché lo svolgimento di attività professionali;
· a trasmettere al responsabile della struttura di riferimento la presente dichiarazione aggiornata, ogni anno, a partire dall’anno successivo all’affidamento dell’incarico.

Il sottoscritto dichiara, infine, di avere preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali nel rispetto del Regolamento (UE) 679/2016, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così come novellato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101.
Luogo e data
								Firma _____________________
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Descrizione generata automaticamente] 

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO EUROPEO 2016/679
PER ATTRIBUZIONE DELL’INCARICO DI COMPONENTE DELLA CABINA DI REGIA DI CUI ALL’ART. 7 DELLA L.R. 4/2025

Il presente documento ha lo scopo di informarLa circa la liceità e le finalità del trattamento dei dati personali da Lei forniti e che le operazioni di trattamento avverranno nel pieno rispetto dei principi di correttezza e trasparenza nonché di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti. 
Pertanto, in armonia con quanto previsto dal Regolamento europeo 2016/679 (di seguito “Regolamento”), dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, così come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 (di seguito il “Codice Privacy”), Le forniamo le seguenti, precise e chiare informazioni sul trattamento dei dati personali, secondo le prescrizioni di cui all’art. 13 e 14 del Regolamento. 

1. Il Titolare del trattamento.
[bookmark: _Hlk93319930]Il Titolare del trattamento è l'ente pubblico Regione Lombardia, con sede in Piazza Città di Lombardia,1 - 20124 Milano.

2. Finalità e base giuridica del trattamento.
La informiamo che durante le operazioni di trattamento saranno raccolte le seguenti categorie di dati personali, per le finalità e secondo le basi giuridiche di seguito indicate:

	
Finalità
	
Base giuridica
	
Categorie di dati personali

	
I dati personali sono trattati al fine di procedere alla nomina di componente della Cabina di regia di cui all’art. 7 della l.r. 4/2025.
	
Il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento ai sensi dell’art. 6 del par.fo 1) lett. e) del regolamento UE n. 2016/679 e art. 2 ter del d. lgs. n. 196/2003.

Nello specifico, le basi giuridiche sono le seguenti:
· -art. 7 della l.r. 4/2025; 
· -artt. 5, 6 e 7 della l.r. 32/2008;
· -artt. 6 e 7 del d.p.r.  62/2013;
· -art. 53, comma 14 del d.lgs. 165/2001;
· -art. 15 del d.lgs. 33/2013;
· -art. 7 del d.lgs. 235/2012;
	 
Dati comuni: nome, cognome, data e luogo di nascita, luogo di residenza, codice fiscale, indirizzo e-mail PEO e PEC, numeri di telefono, dati relativi allo stato civile e al percorso professionale.

Dati particolari: dati su incarichi in pubbliche amministrazioni o enti privati regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione anche con riferimento a coniuge, convivente, parenti, affini entro il secondo grado.








3. Processo decisionale interamente automatizzato, compresa la profilazione.
I Suoi dati personali non saranno oggetto di alcun processo decisionale interamente automatizzato, ivi compresa la profilazione.

4. Obbligo del conferimento di dati personali. Conseguenze in caso di un eventuale rifiuto.
Il conferimento dei Suoi dati personali è necessario e pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli in tutto o in parte può dar luogo all'impossibilità per il Titolare di svolgere correttamente tutti gli adempimenti, tra cui l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito.

5. Comunicazione e diffusione a terzi di dati personali.
I dati potranno essere comunicati, per obblighi di legge o per finalità istituzionali, a Titolari autonomi di trattamento dei dati, tra cui: Tribunali, CCIAA e Comuni per le verifiche di rispettiva competenza circa la veridicità dei dati dichiarati (D.P.R. n. 445/2000, artt. 43 e 71); Dipartimento della Funzione Pubblica, attraverso l’inserimento degli stessi nella Banca dati PerlaPA, consultabile da tutti i cittadini (D.Lgs. n. 165/2001, art. 53, comma 14).
[bookmark: _Hlk201078289]I Suoi dati personali saranno comunicati ad ARIA S.p.A., in qualità di Responsabile del trattamento, per la ricezione delle candidature tramite P.E.C. attraverso la piattaforma documentale EDMA.
I destinatari dei dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poterli trattare e assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare.
I dati verranno pubblicati sul Portale internet istituzionale di Regione Lombardia, nella sezione Consulenti e Collaboratori di Amministrazione Trasparente (D.Lgs. n. 33/2013, art. 15).

6. Trasferimenti di dati personali al di fuori dello Spazio Economico Europeo. 
I Suoi dati personali non verranno trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo.

7. Tempi di conservazione. 
[bookmark: _Hlk127979136]I Suoi dati personali saranno conservati per un tempo non superiore a dieci anni dalla cessazione del rapporto di servizio. I dati saranno comunque conservati per il tempo necessario ad espletare le attività di controllo interno e quelle da parte dell’Autorità Giudiziaria, in caso di contenzioso anche ai fini disciplinari.

8. I diritti degli interessati.
Lei potrà esercitare, in ogni momento, ove applicabili, i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, attraverso una richiesta da inoltrare all'attenzione del Titolare del trattamento.
Tuttavia, Le specifichiamo che, in base a determinate misure legislative introdotte dal diritto nazionale, il Titolare del trattamento, in alcune circostanze, potrà limitare la portata degli obblighi e dei diritti, così come precisato dall’art. 23 del Regolamento e dall’art. 2-undecies del Codice Privacy.
Di seguito i diritti riconosciuti:
•	Diritto di accesso (art. 15)
•	Diritto alla rettifica (art. 16)
•	Diritto alla limitazione del trattamento (art. 18)
•	Diritto di opposizione (artt. 21 e 22)
Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo: servizifinanziari@pec.regione.lombardia.it

9. Reclamo all’Autorità di controllo.  
Qualora ritenga che il trattamento dei Suoi dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dalla normativa vigente, Lei ha il diritto di proporre reclamo al Garante (www.garanteprivacy.it), come previsto dall'art. 77 del Regolamento, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi art. 79 del Regolamento.

10. Il Responsabile della Protezione dei Dati.
Il Titolare del trattamento ha nominato un Responsabile della Protezione dei dati (RPD) che potrà essere contattato al seguente indirizzo e-mail: rpd@regione.lombardia.it.

11. Modifiche.
Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa in materia di protezione dei dati personali.
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